
versamenti trimestrali dei contributi. L’INPS provvede ad inviare i suc-
cessivi blocchi di bollettini solo su richiesta del datore di lavoro, che può
essere inoltrata direttamente agli uffici INPS per telefono (numero tel.
803164), oppure on line dal sito www.inps.it. 

LLee  ssccaaddeennzzee  ppeerr  iill  ppaaggaammeennttoo  ddeeii  bboolllleettttiinnii
I contributi si pagano trimestralmente come segue: 

SSccaaddeennzzee  vveerrssaammeennttii  ccoonnttrriibbuuttii

dal 1 al 10 aprile lavoro svolto dal 1 gennaio al 31 marzo
dal 1 al 10 luglio lavoro svolto dal 1 aprile al 30 giugno 
dal 1 al 10 ottobre lavoro svolto dal 1 luglio al 30 settembre 
dal 1 al 10 gennaio lavoro svolto dal 1 ottobre al 31 dicembre

Se l’ultimo giorno utile per il versamento cade di domenica o festivo
questo è prorogato di diritto al pprriimmoo  ggiioorrnnoo  ssuucccceessssiivvoo  nnoonn  ffeessttiivvoo. In
ccaassoo  ddii  rriittaarrddoo  oo  ddii  aannttiicciippoo  vveennggoonnoo  aapppplliiccaattee  ddeellllee  ssaannzziioonnii. Inoltre, i
versamenti nnoonn  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ccuummuullaattiivvii. Per ssaannaarree  eevveennttuuaallii  rriittaarr--
ddii  oo  eerrrroorrii, bisogna richiedere all’INPS dei bboolllleettttiinnii  aappppoossiittii. 

FINE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Il rapporto di lavoro domestico può interrompersi per:

� volontà del lavoratore (ddiimmiissssiioonnii) 
� volontà del datore di lavoro (lliicceennzziiaammeennttoo)
� accordo tra le parti (aaccccoorrddoo  ddii  cceessssaazziioonnee)
� scadenza del contratto di lavoro a tempo determinato. 

Alla fine del rapporto, il datore di lavoro dovrà comunicare la cessazio-
ne del rapporto e provvedere al pagamento dei contributi.
Esaminiamo in dettaglio.

LLIICCEENNZZIIAAMMEENNTTOO
Il licenziamento è l’atto con il quale il datore di lavoro interrompe il rap-
porto di lavoro senza accordo con il lavoratore.
Dovrà in ogni caso essere rispettato il termine di preavviso di licenzia-
mento, pena pagamento dell’indennità di mancato preavviso, ma rima-
ne esclusa dal lavoro domestico la reintegrazione del posto di lavoro in
caso di licenziamento illegittimo.

22  mmeessii  pprriimmaa  ddeell  ppaarrttoo 11  mmeessee  pprriimmaa  ddeell  ppaarrttoo
++ oppure ++

33  mmeessii  ddooppoo  iill  ppaarrttoo 44  mmeessii  ddooppoo  iill  ppaarrttoo

Nel secondo caso, la lavoratrice dovrà portare un certificato medico che
attesti che la sua gravidanza è regolare e che le condizioni lavorative
non sono rischiose per la salute del feto.
Durante questo periodo ha diritto a ricevere un’indennità pari all’ 8800%%
ddeellllaa  rreettrriibbuuzziioonnee  mmeeddiiaa  ggiioorrnnaalliieerraa  (anticipata dal datore di lavoro) per
i giorni di astensione obbligatoria. Questa spetta anche per i periodi di
interdizione anticipata disposta per motivi gravi di salute.
Dall’inizio della gravidanza, purchè intervenuta nel corso del rapporto di
lavoro, e fino alla cessazione del periodo di astensione obbligatoria dal
lavoro, la lavoratrice nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  lliicceennzziiaattaa, salvo che per giusta
causa.
In caso di dimissioni volontarie presentate durante tale periodo la lavo-
ratrice non è tenuta al preavviso.
Per usufruire del diritto-obbligo del congedo familiare, occorre che la
lavoratrice presenti al datore di lavoro e alla sede INPS di residenza:
• pprriimmaa  ddeellll’’iinniizziioo  ddeell  ccoonnggeeddoo  ddii  mmaatteerrnniittàà,,  ee  iinn  ooggnnii  ccaassoo  eennttrroo  iill  77°°

mmeessee  ddii  ggeessttaazziioonnee::  domanda di congedo per maternità delle lavo-
ratrici dipendenti (astensione obbligatoria), (il modulo è scaricabile
dal sito www.inps.it), corredata dal certificato medico attestante il
mese di gestazione e la data presunta del parto.

• AA  sseegguuiittoo  ddeell  ppaarrttoo  eedd  eennttrroo  ttrreennttaa  ggiioorrnnii  ddaalllloo  sstteessssoo::  il certificato
di nascita del figlio oppure la dichiarazione sostitutiva (autocertifica-
zione).

I CONTRIBUTI PREVIDENZIALI  

Il datore di lavoro è tenuto per legge al versamento dei contributi previ-
denziali INPS a favore del lavoratore domestico, parte dei quali è a cari-
co del lavoratore. Per legge, il datore di lavoro ha il diritto di sottrarre
questa quota del contributo dallo stipendio del lavoratore, ma in prati-
ca questo avviene di rado, dato l’importo minimo della quota. 

II  bboolllleettttiinnii  IINNPPSS
L’INPS, dopo la denuncia di assunzione, invia al datore di lavoro un bloc-
chetto di bollettini di conto corrente postali prestampati per effettuare i
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